
 



 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nel cuore dell’Appennino tosco-romagnolo, Palazzuolo sul Senio (Firenze) ha accolto 
oltre mille trail runner per due giornate di pura avventura tra sentieri, boschi e crinali. Il 
Trail del cinghiale 2025, organizzato dalla Leopodistica con il sostegno del Comune, 
dell’associazione Seniobike e del main sponsor La sportiva, ha confermato ancora una 
volta il suo spirito unico: selvaggio, accogliente e autentico. 
L’evento ha proposto sei percorsi, dai 13 ai 100 chilometri, e ha portato nel borgo 
un’atmosfera di festa fatta di sport, musica e condivisione. 
Novità dell’edizione, la nuova 20 km e la 35 km rinnovata, accanto all’ormai iconica 100 
km con partenza in notturna, che anche quest’anno ha regalato emozioni forti e paesaggi 
mozzafiato. 
 

L’edizione 2025 del Trail del cinghiale resterà tra quelle da ricordare. 
La partenza notturna della 100 km, avvolta da fango e nebbia, ha regalato ai corridori 
un’atmosfera surreale, culminata in una meravigliosa alba sui crinali dell’Appennino. 
Poi, come a premiare gli sforzi di tutti, il sabato mattina si è aperto con una calda giornata 
di sole, accompagnando gli arrivi e regalando al borgo di Palazzuolo un clima di festa e 
luce. 
Più di 1.300 atleti hanno affrontato i sentieri del Mugello in un weekend che ha riassunto 
tutto ciò che il Cinghiale rappresenta: fatica, natura e spirito di squadra. 
 
 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Indirizzo: via Ortignola 3m, 40026, 
Imola (Bologna) 
Telefono: 347/4318880 
Sito internet: www.uisp.it/imolafaenza 
Indirizzo e-mail: imolafaenza@uisp.it 
Profilo Facebook: Uisp Faenza Imola 
Profilo Instagram: uisp.imofae 
 

Sede di Faenza 
Indirizzo: Corso Europa 56, 48018, 
Faenza (Ravenna)  
 
 

 
 

Impianto sportivo “Enrico Gualandi” 
Indirizzo: via Ortignola 3m, Imola 
Telefono: 0542/628373 
Cellulare: 345/7130400 
Sito internet: 
www.ortignolasportebenessere.it 
Indirizzo e-mail: 
info@ortignolasportebenessere.it 
Profilo Facebook: 
Impianto sportivo Ortignola Imola 
Profilo Instagram: ortignola 
 

 
 

Impianto sportivo “Enrico Gualandi” 
Indirizzo: via Ortignola 3m, Imola 
Telefono: 0542/628373 
Indirizzo e-mail: 
sportup.imolafaenza@gmail.com 
Profilo Facebook: SportUp Ssd 
Profilo Instagram: _sportup_ 
 
 
 

 
 
 

 

Periodico di informazione del 
comitato territoriale 
di Imola e Faenza 

della Uisp 
 

Iscrizione al Roc n. 1979 
Direttore responsabile: Nino Villa 
Distribuzione gratuita 
 

Hanno collaborato alla 
realizzazione del numero di 
dicembre 2025-febbraio 2026: 
Marco Gurioli e la Leopodistica 
(Trail del cinghiale), Paola 
Lanzon (udienza cautelare del 6 
novembre), Lorena e la sua 
famiglia (promozione Family), 
l’ostetrica Chiara Carati (Corsi di 
nuoto e di acquaticità per donne 
in gravidanza e neonati), la Uisp 
Emilia-Romagna (progetto 
InnovAttive) e il giornalista Luca 
Balduzzi. 
I testi e le fotografie per la pagina 
dedicata allo 04 Park-Monte 
Coralli sono solamente una 
minima parte di quello che è 
possibile scoprire sul sito internet 
e sui social dell’associazione. 
Andare a curiosare… 
Il comitato vi augura una buona 
lettura! 

 
 
 
 
 
 

Grande successo per il Trail del cinghiale! 



 
 
 
 

Lo stato di grave dissesto 
dell’impianto polivalente è stato 
accertato da una consulenza tecnica 
del Tribunale di Bologna, nonostante 
da almeno dieci anni lamentiamo la 
situazione pubblicamente. 
Abbiamo dunque conferito mandato 
all’avvocato Adriano Travaglia di 
difendere i diritti di Deai non solo in 
ogni grado di giudizio, ma in ogni 
sede competente, ivi compresi gli 
organi giurisdizionali penali e 
contabili, a tal proposito con la 
presentazione di un esposto alla 
Procura della Corte dei Conti per 
danno erariale. 
Esistono peraltro fondati dubbi sulla 
correttezza della gestione 
amministrativa di Ortignola s.r.l. e, 
quindi, stiamo pure valutando 
un’azione finalizzata a far emergere 
eventuali responsabilità 
dell’amministratore e del revisore, 
nonché dei soci che, nel corso degli 
anni, li hanno supportati senza mai 
voler rilevare ciò che è ormai sotto gli 
occhi di tutti. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La strada della giustizia richiede il 
suo tempo e siamo preparati a 
ricorrere a tutti gli strumenti 
processuali che ci garantisce 
l’ordinamento. D’altronde è notizia di 
poco tempo fa che la Corte di 
Cassazione ha ribaltato gli esiti che il 
Comune si aspettava in una vertenza 
di grande rilievo per la città. 
Deai continuerà quindi a svolgere 
con responsabilità e trasparenza il 
proprio lavoro, a garantire i servizi 
pubblici alla cittadinanza, a tutelare i 
posti di lavoro e a difendere il ruolo 
dello sport come diritto di tutti. 
Gli operatori, le famiglie e gli utenti 
che frequentano ogni giorno 
l’impianto Ortignola conoscono la 
qualità e la serietà del servizio che da 
anni offriamo, anche in condizioni 
difficili e spesso in solitudine. 
Siamo abituati, purtroppo, a 
controparti che si sottraggono alle 
proprie responsabilità o che ricorrono 
a comunicazioni parziali e 
strumentali, omettendo fatti 
essenziali come la consulenza 
tecnica d’ufficio del Tribunale di 
Bologna che ha riconosciuto 
l’esistenza di gravi vizi costruttivi e 
stimato lavori di ripristino per oltre 
700.000 euro. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Abbiamo depositato il reclamo contro 
il provvedimento che ha rigettato le 
nostre istanze finalizzate ad 
obbligare le controparti a procedere 
d’urgenza ai lavori di manutenzione 
straordinaria dell'impianto, in attesa 
della prima udienza del giudizio di 
merito fissata per l’11 dicembre. 

Deai ha scelto la via della legalità, 
della trasparenza e della continuità 
del servizio pubblico, nell’interesse 
esclusivo della città e dei cittadini. 
Vi invitiamo a venire a trovarci per 
constatare personalmente lo stato 
dell'impianto. È un gesto di 
trasparenza che reputo doveroso, 
anche perché il Comune non ha mai 
effettuato un sopralluogo, nonostante 
le innumerevoli segnalazioni e gli 
inviti ufficiali. 

Paola Lanzon 

 

Ortignola - Aggiornamenti dopo l’udienza cautelare del 6 novembre 



 



 
 
 
 

Per Lorena lo sport è una passione… 
di famiglia! 
Lei, suo marito Alessandro e le loro 
gemelline di sette anni hanno deciso 
di approfittare della promozione 
Piscina + Sala pesi a 1.000 euro 
all’anno per tutti i componenti della 
famiglia. 
«La prima persona che ha cominciato 
a frequentare il complesso sportivo, e 
in particolare la piscina, è stato 
Alessandro. Quando era giovane ha 
fatto anche l’istruttore di nuoto, e 
adesso nuota per diletto - racconta -. 
Io non sono una grande nuotatrice, 
però sono un’amante del benessere 
che l’acqua mi trasmette quando 
sono in piscina. Acquistavo i 
pacchetti di ingressi per l’acquabike e 
per l’idrobike, ma non riuscivo mai a 
sfruttarli completamente entro le 
scadenze, e quando a settembre ho 
visto la promozione, con libertà di 
orario di accesso, mi sono detta che 
era una bella opportunità, magari 
quando si ha una mezz’ora libera 
durante la giornata. In più, portavamo 
le bambine ai corsi di nuoto, almeno 
un giorno alla settimana, fin da 
quando erano neonate, e abbiamo 
ricominciato subito dopo la chiusura 
a causa della pandemia. Al corso del 
sabato pomeriggio partecipiamo 
sempre tutti assieme, e al termine del 
corso ci tratteniamo un’oretta per 
giocare, come coccola». 
Perché «Ortignola è anche una 
coccola. È un complesso sportivo, 
bello anche dal punto di vista 
estetico, con una grande vetrata che 
ti consente di guardare il verde fuori, 
che è rilassante. Con l’acqua calda e 
l’idromassaggio, però, è anche 
benessere: sono piccole cose, forse, 
ma che contribuiscono a farti sentire 
meglio e a farti uscire più rilassato». 
In Sala pesi, invece, «per il momento 
c’è andato solamente Alessandro. 
Per me potrebbe trasformarsi in 
un’occasione per provarla. E spero 
che per le bambine possa diventare 
un’opportunità per aumentare 
l’attività in acqua». 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

Lorena e la Promo Family: «Ortignola è una coccola!» 



 
 
 
 

Chiara Carati è l’ostetrica che tiene i 
corsi di acquaticità per donne in 
gravidanza e neonati (bambini fino ai 
36 mesi) a Ortignola. 
Abbiamo fatto quattro chiacchiere 
con lei prima che entrasse in vasca. 
 

Quali sono i benefici dell’attività in 
acqua per le donne in gravidanza? 
«Tutte le ultime linee guida italiane e 
internazionali sottolineano 
l’importanza del movimento in 
gravidanza, in quanto aumenta la 
propriocezione, la consapevolezza 
del proprio corpo e di come si muove. 
Migliora la circolazione e la 
respirazione, aumenta la flessibilità e 
la tonicità e previene i disturbi più 
comuni come il mal di schiena e la 
pesantezza degli arti inferiori. 
Sviluppa, inoltre, risorse endogene 
per gestire le sensazioni e il dolore in 
travaglio, facilita le posizioni che si 
potrebbero adottare in corso di 
travaglio e parto. In ultimo, facilita e 
velocizza la ripresa nel post partum. 
Quando il movimento viene svolto in 
acqua assume ancora più vantaggi: è 
il tipo di attività considerate tra le più 
sicure da svolgere in gravidanza; 
l’acqua diviene elemento ideale in 
quanto consente il completo utilizzo 
del corpo senza arrecare carichi 
eccessivi e stimolando grande 
mobilità e flessibilità». 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

E per i neonati? 
«Il primo dato su cui faccio sempre 
riflettere i genitori che portano i figli in 
vasca è che i bimbi nascono in 
acqua: è il primo ambiente che 
conoscono. All’interno dell’utero, nel 
caldo liquido amniotico, conoscono la 
prima forma di vita: attraverso l’acqua 
sentono il battito cardiaco della 
mamma, il ritmo del suo respiro, i 
"rumori" del corpo materno, la voce 
del papà, dei fratelli, delle persone 
vicine alla famiglia. i primi movimenti 
li compiono in acqua, “vedono” la 
luce filtrata dall’acqua. Insomma, 
l’ambiente acquatico per i neonati è 
un ambiente familiare. Sanno 
muoversi molto meglio in acqua che 
fuori. L’acquaticità diventa, quindi, 
qqqqqqqqqqqqqqqqqqqq 
qqqqqqqqqqqqqqqqqqqqqqqqqqqqqqqq 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

occasione per il neonato per tornare 
a fare tutti i movimenti che ha 
sperimentato nella vita intrauterina. È 
estremamente benefica in quanto 
stimola il sistema muscolo scheletrico 
(in acqua il bimbo riesce a fare 
movimenti che fuori ancora non ha 
possibilità di compiere), il sistema 
sensoriale, i riflessi, il sistema 
gastrointestinale (con la maggiore 
attivazione motoria viene stimolata la 
peristalsi intestinale) le prime 
competenze relazionali... insomma, 
un concentrato di scoperte e di 
stimoli». 
In entrambe le situazioni, quando 
si può cominciare a fare attività in 
acqua? E quali autorizzazioni o 
pareri è consigliabile richiedere 
prima dell’inizio? 
«Per quanto riguarda le mamme, 
quando vogliono: ho avuto in vasca 
anche mamme al primo trimestre di 
gravidanza. Nel nostro impianto 
Ortignola è richiesto il certificato 
qqqqqqqqqqqqqqqqqqqqqqqqqqqqqqqqq 

 

 

Corsi per donne in gravidanza e neonati: parliamo con l’ostetrica 



 
medico di gravidanza "fisiologica". 
Per i bimbi vale lo stesso per quanto 
riguarda la tempistica: quando 
vogliono! Prima si inizia, prima il 
bimbo acquisisce le competenze 
motorie e relazionali di cui sopra. Io 
di solito consiglio di venire "quando 
ce la si sente": so molto bene che 
l’avvio di una vita a tre, 
l’alimentazione e i ritmi del nuovo 
nato possono essere parecchio 
impattanti sulla vita familiare. Non è 
richiesta alcuna vaccinazione e alcun 
certificato medico». 
Ci sono controindicazioni? O è 
necessario prestare attenzione a 
particolari aspetti? 
«Per le donne in gravidanza è 
necessario essere in salute. Per i 
bimbi, lo stesso: l’attività in acqua è 
sicuramente sconsigliata in caso di 
febbre, otite e infezioni delle vie 
respiratorie». 
Ci sono miti da sfatare? 
«I bimbi non si ammalano di più in 
piscina! Anzi! La letteratura 
scientifica dimostra che non aumenta 
la possibilità di ammalarsi e che il 
sistema immunitario viene stimolato 
dall’attivazione motoria, quindi 
addirittura le difese immunitarie 
vengono rinforzate dall'attività in 
acqua». 
Nel tuo percorso professionale, 
come sei arrivata a proporre 
l’attività in acqua? 
«Il corso di formazione per poter 
lavorare in acqua con i bambini è 
stato tra i primissimi che ho seguito 
dopo la laurea: desideravo 
approfondire tutto ciò che riguardava 
il mondo neonatale che tanto mi 
affascinava e di cui ero decisamente 
innamorata. Ho iniziato subito a 
proporre i corsi di acquaticità 
neonatale: è stata proprio la prima 
attività con cui ho iniziato il mio 
percorso professionale in libera 
professione. Da subito ho riscosso 
grande interesse e feedback molto 
positivi e io mi sono scoperta 
innamorata di questa proposta! L’ho 
infatti mantenuta nel corso degli anni, 
anche da dipendente pubblico: 
oramai sono 12 anni che mi diverto in 
acqua con i piccolini! (i corsi in acqua 
con le mamme in attesa sono arrivati 
solo dopo qualche anno)». 
 

A qualcuna fra le mamme che 
frequentano i corsi tenuti da Chiara, 
abbiamo chiesto qual è il valore 
aggiunto di fare attività in acqua a 
fianco di un’ostetrica, e non 
solamente di un istruttore di nuoto. 
«L’attenzione al bimbo/a: come 
prenderlo, come favorire la motricità, 
come stimolarlo». 
«Attenzione alla postura, esercizi 
dedicati al pavimento pelvico e alla 
sua scoperta». 
«Le competenze professionali di 
altissima qualità». 
«Dolcezza e competenza». 
«Fornisce supporto e informazioni 
preziose per affrontare tutte le fasi 
della gravidanza durante il corso in 
acqua». 
«Maggiore informazione, sicurezza 
degli esercizi proposti, 
rassicurazione». 
«L’ostetrica ha conoscenza specifica 
dei neonati: è un momento di vita 
specialissimo e un po’ delicato». 
«L’ostetrica ha conoscenza teorica, 
+qqqqqqqqqq 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 

specialmente in gravidanza, che 
risulta invece nota dolente in altre 
istruttrici». 
«Per la gravidanza, nessuno meglio 
di un’ostetrica può consigliare su 
respirazione/esercizi/postura». 
«Più sensibilità e un approccio 
completamente diverso». 
«Professionalità, sensibilità, empatia, 
la cura per i dettagli. Consigli e 
dedizione per ogni bimbo». 
«La professionalità e la competenza 
dell’ostetrica per accompagnare i 
genitori in acqua con il bambino». 
«Il saper “gestire” nel modo giusto i 
bambini così piccoli». 
«Sicuramente un’ostetrica conosce 
esercizi specifici». 
«Il tocco delicato nei movimenti con il 
bimbo». 
 

«È molto bella la complementarietà 
con le istruttrici - aggiunge Chiara -: 
abbiamo un'offerta di orari molto 
varia, in modo da facilitare le donne 
interessate a fare potenzialmente un 
percorso completo con l’ostetrica e 
con l’istruttrice. Negli ultimi anni io mi 
sono formata per la riabilitazione del 
pavimento pelvico e il corso in acqua 
è diventato una bellissima occasione 
per stimolare le donne a conoscere 
questo insieme di muscoli, per 
imparare a proteggerlo e a prepararlo 
al parto e alla guarigione nel post 
partum. I neonati sono il "pane 
quotidiano": è inevitabile che io li 
maneggi con molta sicurezza e con 
molta facilità. Ho inoltre nozioni 
specifiche rispetto ai riflessi 
incondizionati, alle tappe del loro 
sviluppo psicomotorio e relazionale. Il 
corso in acqua con i neonati diventa 
spesso anche occasione di supporto, 
ascolto e scambio per i genitori, tra di 
loro e con me».  
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La grande famiglia Uisp continua ad allargarsi! La grande famiglia Uisp continua ad allargarsi! 
 
 
 
 

Il comitato territoriale di Imola e 
Faenza della Uisp continua a dare il 
benvenuto a nuove società che 
scelgono di affiliarsi. 
In questa occasione andiamo a 
Faenza, allo 04 Park Monte Coralli. 
 

Il 30 maggio scorso, infatti, è la data 
che ha fatto ufficialmente da 
spartiacque nel passaggio tra 
il Campo cross Monte Coralli, iconico 
circuito nel panorama italiano del 
motocross, e lo 04 Park-Monte 
Coralli, uno spazio polifunzionale di 
nuova concezione per appassionati 
di offroad, nato per offrire servizi alla 
comunità, non solo sportiva. 
Le strutture che oggi compongono 
questo progetto sognato, immaginato 
e tanto desiderato dal campione 
Andrea Dovizioso sono l’ormai 
consolidata pista di motocross, la 
pista da minicross, il tracciato da 
enduro, la bike area (che comprende 
un pump track, due sentieri di 
mountain bike e uno shop), il Centro 
tecnico federale per l’offroad della 
Fmi e Mono, il bar e ristorante del 
complesso. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Un’idea che frullava da molto tempo 
nella mente di Andrea e che, nel 
2022, inizia a prendere forma grazie 
anche alla manifestazione di 
interesse da parte della Federazione 
Motociclistica Italiana che, a seguito 
di apposita gara pubblica, destina i 
fondi stanziati dal Pnrr per 
cofinanziare il progetto di Andrea. 
Da quel momento cominciano i lavori 
di riqualificazione dell’area e la 
costruzione delle strutture che oggi 
costituiscono un luogo pensato per lo 
sport, ma integrato con il paesaggio, 
uno spazio all’aperto per la comunità 
locale per vivere le proprie passioni e 
in cui bellezza e cura degli spazi 
rendono piacevole incontrarsi. 
Un piano che ha previsto la completa 
rimodellazione dell’area per rinnovare 
la tradizione della gloriosa pista 
Monte Coralli, realizzando non solo 
un impianto multifunzionale aperto ai 
mezzi a due ruote, ma anche 
creando una destinazione per le 
famiglie. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 

Ripiantumazione del parco con 340 
nuovi alberi, creazione di un impianto 
con tecnologia led per l’illuminazione 
notturna delle piste, architettura 
sostenibile di ultima generazione con 
ampio uso di legno, vetro e pannelli 
fotovoltaici sono solo alcune delle 
features che rendono lo 04 Park-
Monte Coralli un complesso 
innovativo e sostenibile. 
Lo 04 Park è naturalmente un 
riferimento per tutti gli appassionati di 
offroad e, grazie alla sinergia con la 
Fmi, e anche un punto cardine per la 
crescita dei piccoli talenti del domani. 
Lo 04 Park oggi viene consegnato 
alla comunità locale come luogo di 
aggregazione, inclusione e socialità 
in cui si respirano valori sani come 
solo un luogo immerso nella natura e 
legato allo sport può fare. 
Scopritelo sul sito www.04park.it, 
sulla pagina Facebook 
04parkmontecoralli e sul profilo 
Instagram 04park_montecoralli. 

 



 



 
 
 
 

È partito il 30 ottobre InnovAttive, un 
progetto che nasce dall’idea di Uisp 
Emilia-Romagna di promuovere 
azioni a supporto dell’inserimento 
lavorativo delle donne nel Terzo 
settore. 
Il percorso progettuale, cofinanziato 
dalla Regione Emilia-Romagna 
tramite L. R. 6/2014, e realizzato 
grazie alla collaborazione di Cna, 
Arsea e Kinema (partners del 
progetto) si pone l’obiettivo di 
formare nuove dirigenti, tecniche, 
allenatrici ed esperte del mondo 
sportivo (e non solo) intervenendo 
attivamente per la diffusione di una 
cultura paritaria, e sul contrasto alle 
discriminazioni e disuguaglianze 
esistenti nel mondo del lavoro. 
 

InnovAttive si articolerà tramite un 
percorso di formazione online e delle 
conferenze in presenza, 
proponendosi di: 
1) fornire competenze gestionali, 

amministrative, economiche e 
informatiche per l’inserimento 
delle donne nel mondo del lavoro 
come figure dirigenziali e 
tecniche; 

2) sensibilizzare il terzo settore e il 
mondo sportivo sulle 
disuguaglianze e discriminazioni 
di genere dentro e fuori 
dall’ambito lavorativo; 

3) favorire un canale di accesso alle 
donne che intendono lavorare nel 
terzo settore, nel mondo sportivo, 
che intendono realizzare progetti 
di autoimprenditorialità. nella 
gestione di impianti o di società 
sportive; 

4) sensibilizzare ed educare la 
cittadinanza sulle 
disuguaglianze, discriminazioni e 
violenza di genere dentro e fuori 
al mondo del lavoro 

 

Oltre al percorso di formazione, è 
prevista l’apertura per gennaio 2026 
di uno sportello di consulenza rivolto 
alle donne, per offrire supporto nella 
gestione tecnico amministrativa di 
associazioni ed enti nel mondo del 
terzo settore. 
 

Nella pagina a sinistra, l’elenco dei 
webinar in programma il prossimo 
anno. Iscrizioni attraverso il sito 

della Usp Emilia-Romagna 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

InnovAttive-Donne e leadership nel terzo settore 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Messaggio nascosto 
 

 

Addobbo 
Albero 
Augurio 
Babbo Natale 
Befana 
Biglietto 
Brindisi 
Calza 
Canzone 
Capodanno 
Carbone 

 

Cenone 
Cotechino 
Dolce 
Epifania 
Fuochi artificiali 
Gesù 
Luminaria 
Neve 
Pattinaggio 
Presepe 
Proposito 

 

 

Pupazzo di neve 
Regalo 
Re magi 
Renna 
Scopa 
Slitta 
Spumante 
Stella di Natale 
Veglione 
Vigilia 
Vischio 

 

i e e c l o d t a n e b e o e o t 
i l l c i a p o c s p r l t v n a 
e r a a i g a u l g e i a t e n o 
a n u i t r g u i n s n t e n a t 
u i o e c a m a n a e d a i i d i 
g t n z n i n a n u r i n l d o s 
u o t a n o f i t i p s o g o p o 
r i n a f a i i d v t i b i z a p 
i o r i i i c l t a i t b b z c o 
o i e a h l p i g r l l a l a a r 
a ù s e g c i e g e a l b p p z p 
o r e b l a e g e a v i e v u l o 
o b b o d d a t i s m t h t p a r 
e t n a m u p s o v e e f c s c a 
o i h c s i v m i c e n o b r a c 
a n a f e b e n o n e c g l i u e 
a t t i l s o l a g e r e v e n f
  

 

Il messaggio nascosto è… 
(5, 4, 6, 1, 3, 1, 4, 6, 8) 


